
L’analisi funzionale della crisi



Descrizione: Questo modulo è dedicato alla gestione pratica dei comportamenti 
dirompenti attraverso l'analisi ABC.
● L'Analisi ABC: Studiare il comportamento osservando Antecedenti, 

Comportamento e Conseguenze per identificare i "trigger".
● Intervenire PRIMA: Modifica delle condizioni scatenanti (frustrazione, 

stanchezza) e strategie di "doppia scelta".
● Gestire il DURANTE: Tecniche per uscire dal "braccio di ferro", evitare il contatto 

oculare vissuto come sfida e dare tempo per "sbollire".
● Il DOPO-crisi: Metacomunicazione sull'episodio, ricostruzione del senso di 

appartenenza e generazione di regole condivise.

Incontro 3: L'Analisi Funzionale e la Gestione della Crisi (4 ore)

22 giugno











COSA FACCIO? ESEMPI DI ANALISI ABC

Tratto da Daffi G. : “dop cosa fare e non”, scuola secondaria, ed. Centro studi Erickson



COSA FACCIO? ESEMPI DI ANALISI ABC



COSA FACCIO? ESEMPI DI ANALISI DELLA CRISI







COSA FACCIO? ESEMPI DI GESTIONE DURANTE LA CRISI

TECNICHE DI 
DISTRAZIONE E 
SUGGESTIONE



COSA FACCIO? ESEMPI DI GESTIONE DURANTE LA CRISI

TECNICHE DI 
GESTIONE 
DEGLI STATI DI 
ATTIVAZIONE







COSA FACCIO? ESEMPI DI GESTIONE DOPO LA CRISI

TECNICHE DI 
GESTIONE 
DEGLI STATI DI 
ATTIVAZIONE



COSA FACCIO? ESEMPI DI GESTIONE DOPO LA CRISI

METACOMUNI
CAZIONE 
SUGLI STATI DI 
ATTIVAZIONE 
INTERNA



COSA FACCIO? ESEMPI DI GESTIONE DOPO LA CRISI

GENERAZIONE 
DI REGOLE 
CONDIVISE



Cosa fare quando…
calibrare gli interventi sui comportamenti







Personalizzare gli interventi
calibrare gli interventi sui bisogni





Disturbo esplosivo e intermittente (DEI) 

● Rabbia incontrollata in assenza di premeditazione
● Breve durata (<30min)
● Preceduti da forte tensione 
● Distress dopo-crisi con senso di vergogna e colpa
● Generalmente non lesivi di cose e persone



COSA FARE? Rabbia dirompente

● Porre obiettivi raggiungibili (frammentazione): es 
ridurre l’intensità (e magari la frequenza) degli 
episodi

● Osservare e comprendere la crisi per intervenire 
prima , durante e  dopo con strategie specifiche



IN PRATICA?

● Gabriele, 12 anni (Seconda Media). Durante l'ora di scienze, un 
compagno fa una battuta sul fatto che Gabriele ha sbagliato 
a pronunciare una parola. Gabriele ha un'improvvisa 
esplosione di rabbia acuta: ribalta il proprio banco, urla 
insulti pesantissimi al compagno, tira un pugno alla lavagna 
e minaccia l'insegnante che cercava di calmarlo. Cinque 
minuti dopo l'accaduto scoppia a piangere in corridoio, 
dicendo di essersi pentito.

In pubertà, i picchi d'ira del DEI diventano 
particolarmente distruttivi sia a livello verbale che 
fisico, spesso scatenati da percezioni di ingiustizia o 
derisione.



IN PRATICA?

● A (Antecedente) ● B (Behavior / 

Comportamento)

● C (Conseguenza)

● Un compagno ride per un 

errore di lettura di Gabriele.

● Gabriele ribalta il banco, urla 

insulti volgari, colpisce la 

lavagna 

● La prof etichetta come 

sbagliato il comportamento

● La prof etichetta come 

sbagliato il comportamento

● Grabriele insulta  e minaccia 

la prof.di “Fargliela Pagare”

…



conseguenze

● A breve termine: Scarica istantanea della fortissima tensione emotiva 
accumulata in un secondo. (funzione del comportamento)

● A lungo termine: Allontanamento immediato dalla classe; sospensione 
scolastica; forte senso di vergogna e umiliazione personale dopo la crisi.





Disturbo Oppositivo Provocatorio (DOP)

Episodi di conflitto che derivano da escalation
Vittimismo e senso di ingiustizia subita
Attribuzione esterna



Cosa fare? DOP

Mattia, 4 anni (Scuola dell'Infanzia). Durante il momento del 
gioco libero in classe, Mattia non accetta di condividere i 
giocattoli. Se la maestra gli chiede di riporre i blocchi di 
costruzione per andare a tavola, Mattia urla "No!", si butta a 
terra battendo i piedi, lancia i giochi e morde un compagno 
che si era avvicinato per aiutarlo.

A questa età, l'oppositività si manifesta con crisi di 
rabbia intense, rifiuto sistematico delle regole basilari 
e tendenza a saggiare costantemente il limite 
dell'adulto.



IN PRATICA

● A (Antecedente) ● B (Behavior / 

Comportamento)

● C (Conseguenza)

● La maestra dice che il tempo 

del gioco è finito e bisogna 

riordinare. .

● Mattia urla, si sdraia a terra, 

calcia la cesta dei blocchi 

● La maestra prende i giochi e 

li mette via

● La maestra prende i giochi e 

li mette via

● Mattia diventa rosso e morde 

la mano della maestra

● La maestra allontana la 
mano e per diverso tempo 
lascia stare Mattia senza 
chiedere di lavorare 



Conseguenze

A breve termine: (motivazione) Mattia scarica l’emozione di 
frustrazione intensa di smettere il gioco o di riordinare. Evita 
l'attività successiva al riordino.

A lungo termine: I compagni lo isolano per paura di essere morsi; 
i genitori vengono convocati per l'ennesima nota.







Disturbo della condotta (pervasivo, grave e condizione 
premorbosa del disturbo di personalità antisociale)

● agisce in modo premeditato
● non mostra senso di colpa
● non appare in distress
● crea malessere negli altri



Disturbo della condotta 

Kevin, 15 anni (Secondo Superiore). Kevin ha collezionato decine di 
assenze ingiustificate. Insieme a un gruppo di ragazzi più grandi, ha 
organizzato un sistema di estorsione nei bagni della scuola, chiedendo 
soldi ai ragazzi di prima per "lasciarli andare in pace". Quando il preside 
convoca Kevin con i genitori, il ragazzo si mostra strafottente, ride e 
afferma che la vittima "se lo meritava perché è uno sfigato".

Nelle scuole superiori, il Disturbo della Condotta si 
manifesta con violazioni esplicite della legge e dei diritti 
altrui, come bullismo, atti vandalici e furti.



Disturbo della condotta 

● A (Antecedente) ● B (Behavior / 

Comportamento)

● C (Conseguenza)

Kevin incrocia nei bagni un 

ragazzo di prima che sembra 

timoroso. 

● Kevin lo blocca contro il 

muro, gli intima di 

consegnargli 5 euro e gli 

prende le le cuffiette per la 

musica. 

● il compagno consegna 

quanto richiesto 

● il compagno consegna 

quanto richiesto 

● Kevin se ne va compiaciuto, 

rientra in classe , nessuno si 

accorge di niente

● L’altro ragazzo resta 
silenzioso e rientra in classe, 
guarda in basso, non parla.







Disturbo  da deficit dell’attenzione (con e senza iperattività)

● ha scarso controllo degli impulsi
● difficoltà nelle funzioni esecutive
● bias cognitivi
● non ha premeditazione
● impatto sull’autostima e sulla vita lavorativa e 

relazionale



Disturbo  da deficit dell’attenzione (con e senza iperattività)

● Sara, 8 anni (Terza Elementare). Durante la lezione di italiano, Sara non 

riesce a stare seduta: dondola sulla sedia, giocherella continuamente con 

l'astuccio e interrompe la maestra alzando la mano per fare domande non 

pertinenti (es. "Ma oggi c'è ginnastica?"). Non porta mai a termine una 

scheda di scrittura perché si distrae a guardare fuori dalla finestra o a 

temperare le matite. 



Disturbo  da deficit dell’attenzione (con e senza iperattività)

● A (Antecedente) ● B (Behavior / 

Comportamento)

● C (Conseguenza)

● La maestra assegna un 
esercizio di copiatura dalla 
lavagna lungo 10 righe. 

● Sara scrive mezza riga, poi si 
alza per temperare la matita, 
parla con il vicino e infine 
fissa il vuoto. 

● La maestra le dice che è 
distratta e di stare seduta a 
lavorare

● La maestra le dice che è 
distratta e di stare seduta a 
lavorare

● Sara fa rumore con la matita, 
guarda il quaderno senza 
lavorare, chiede andare in 
bagno

● La maestra le dice che è 
lenta e che ci andrà quando 
avrà finito il compito















Piromania o cleptomania?

Chiara, 16 anni: Chiara frequenta il liceo scientifico. Pur avendo ottime 
disponibilità economiche, nei pomeriggi successivi a compiti in classe 
andati male si reca nelle grandi librerie o nei negozi di trucchi per rubare 
evidenziatori o lucidalabbra. Non usa mai ciò che ruba, spesso lo 
accumula nei cassetti o lo regala.

Tommaso, 17 anni: Studente dell'istituto tecnico, isolato dai compagni e 
con una forte sofferenza emotiva. Nelle serate in cui si sente più solo, 
esce e appicca piccoli incendi ai cassonetti dell'immondizia della scuola 
o alle sterpaglie nei parchi della zona, restando poi a guardare l'arrivo 
dei Vigili del Fuoco nascosto dietro un albero.





Strategie Didattiche e di  Autoregolazione


